
Milano è davvero la terza città più inquinata del mondo?

Domenica 18 febbraio la società svizzera IQAir ha pubblicato un rapporto sulla qualità
dell’aria in varie città nel mondo, stilando una classifica di quelle in cui essa risulta più
inquinata, nella quale Milano è comparsa terza sotto alle sole Chengdu in Cina e Lahore in
Pakistan. La lista ha suscitato parecchio clamore, entrando rapidamente di diritto tra i temi
più dibattuti del momento; il Sindaco Beppe Sala, interrogato dai giornalisti, ha fornito una
risposta scocciata e sbrigativa sulla questione, chiedendo retoricamente ai suoi stessi
intervistatori chi conducesse questo tipo di analisi, per sottolineare l’inaffidabilità dei dati
provenienti da enti privati e invitare a fidarsi dei dati ufficiali. Effettivamente pare difficile
immaginare che Milano possa collocarsi sul podio delle città con la peggiore qualità di aria
al mondo, sopra a grandissimi centri come Nuova Dehli; ciò non toglie tuttavia che la
classifica fornita da IQAir fornisca un punto di vista interessante sul quale valga la pena
riflettere, che ci pone davanti all’evidente problema dell’inquinamento dell’aria a Milano, in
Lombardia e nella Pianura Padana, proprio a fronte dei «dati ufficiali» citati dal Sindaco
Sala.

Il rapporto di IQAir poggia le proprie analisi sulle rilevazioni ufficiali, nel caso di Milano
fornite da ARPA Lombardia, e su una “rete di crowdsourced” privata gestita direttamente
dalla società. Per stilare la propria classifica, IQAir prende in considerazione sei diversi
fattori inquinanti, (PM2,5, PM10, ozono, biossido di azoto NO2, monossido di carbonio CO e
biossido di zolfo SO2), concentrandosi principalmente sulle PM2,5, ovvero le particelle di
polveri sottili con dimensioni minori o uguali a 2,5 micron presenti nell’aria, e compila un
punteggio che prende il nome di IQA (Indice di Qualità dell’Aria). Per svariati motivi, le
analisi di IQAir lasciano il tempo che trovano: come specifica la stessa società, la
classifica redatta prende in considerazione solo 111 città che superano i 300.000 abitanti
sparse in giro per il mondo, elemento che per ovvi motivi non può che restituire una
classifica parziale dell’IQA; va inoltre considerato che, a fronte della presentazione delle
analisi, la fonte dei dati e il modo in cui viene calcolato l’indice risultano poco chiari; in
ultimo luogo va sottolineato come condurre paragoni sulla qualità dell’aria tra diverse città
nel mondo sia molto più difficile di quanto sembri, perché gli elementi da considerare sono
molteplici e ogni Paese presenta standard di misurazione diversi dagli altri.

Nonostante la evidente parzialità dei dati di IQAir si deve specificare che la stessa società
svizzera non intendeva stilare una classifica completa e totalizzante. Nella
presentazione delle analisi si può leggere come “l’obiettivo della classifica delle grandi città
è fornire un modo per percepire la qualità dell’aria regionale in un contesto globale.
L’elenco contiene una o più città per Paese, ma NON intende includere tutte le città del
mondo”, difatti “non tutte le città che superano i 300.000 abitanti sono incluse, perché
l’elenco cerca di garantire una rappresentazione completa di varie località in tutto il mondo.

https://www.iqair.com/it/world-air-quality-ranking
https://www.youtube.com/watch?v=69iKge6yudY
https://www.iqair.com/it/newsroom/what-determines-the-major-cities-ranking
https://www.arpalombardia.it/temi-ambientali/aria/stazioni-fisse/
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Consentire confronti significativi”. Sembra insomma che, mediaticamente parlando, si
sia voluto montare un caso sul nulla, ignorando le reali intenzioni della società svizzera, che
non ha mai detto che Milano è la terza città con l’aria peggiore del mondo. In ogni caso,
che IQAir fosse in buona o in mala fede, la sua personale classifica non fa che confermare
un problema di indubbia rilevanza e urgenza, che è proprio quello della qualità dell’aria
nella Pianura Padana, che risulta una delle aree più inquinate al mondo.

È proprio per questo che ieri, 20 febbraio, sono scattate le norme anti-inquinamento in 9
provincie lombarde, che prevederanno il divieto di combustione e di accensione di fuochi
all’aperto, la limitazione del transito di tutti i veicoli Euro 0 e 1 e dei veicoli Euro 2, 3 e 4 a
gasolio in tutti i comuni di oltre 30.000 abitanti nella fascia oraria 7.30 – 19.30, così come
limitazioni più estese al traffico al sabato e alla domenica, e norme più stringenti sul
riscaldamento. Nonostante il sindaco Sala abbia detto senza mezze misure che «l’aria è
migliorata», Legambiente ritiene che la qualità dell’aria non sia mai stata così pericolosa
dall’inverno 2017. Effettivamente da gennaio ad agosto 2023 in 58 diverse città italiane la
concentrazione di polveri sottili ha superato i limiti suggeriti dall’OMS, e molte di esse si
trovano proprio in Pianura Padana, che, prendendo in considerazione tutta l’Europa
occidentale, risulta l’area con il maggior numero di morti premature relative
all’inquinamento.

Se si restringe l’area alla sola Milano, si può notare come il 18 febbraio a fronte dei 118
microgrammi per metro cubo di PM2,5 e i 136 di PM10 alla centralina di via Senato, si siano
toccati picchi mai registrati da gennaio 2017, mentre il 19 febbraio con i suoi 80
microgrammi per metro cubo di PM2,5 e 122 di PM10, la media giornaliera limite stabilita
dall’OMS è stata superata rispettivamente di oltre 3 volte e poco meno di 3 volte. La
situazione non risulta diversa se si guardano il cremonese, il lodigiano, il mantovano e il
pavese, tanto che in generale, come ricorda Legambiente nel suo ultimo report di Mal’aria
città, “18 città su 98 hanno superato i limiti giornalieri di PM10”, di cui 16 collocate
presso il bacino padano e 6 lombarde. Insomma nonostante Milano non sia la terza città
con l’aria più inquinata al mondo, come dichiara il direttore generale di Legambiente
Giorgio Zampetti, “i dati diffusi da IQAir sulla qualità dell’aria di Milano vanno
contestualizzati in uno scenario più ampio e complesso di quanto emerso oggi, altrimenti si
rischia di fare confusione e di perdere di vista le reali criticità ma soprattutto gli obiettivi di
risanamento di qualità dell’aria da raggiungere”.

[di Dario Lucisano]

https://www.legambiente.it/comunicati-stampa/allarme-smog-a-milano/
https://www.lindipendente.online/2023/10/21/aria-irrespirabile-a-causa-dellinquinamento-allarme-in-58-province-italiane/
https://www.lindipendente.online/2023/09/22/in-gran-parte-deuropa-si-respira-aria-tossica-nessuno-peggio-della-pianura-padana/

